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Per un chiarimento 
coi compagni socialisti 
sull'avvenire di Roma 
A quaranta giorni dal vo­

to, gli esecutivi del PSI han­
no «giudicato in ogni caso 
essenziale un aperto con­
fronto e un chiarimento di 
fondo con i comunisti, dopo 
l'intervista del segretario 
del PCI», prima della for­
mazione delle giunte di si­
nistra in Comune ed alla 
Provincia. 

Il compagno Maurizio 
Ferrara e il compagno San­
dro Morelli hanno già dato 
un risposta. Sentiamo in 
primo luogo il dovere di ri­
badire che ogni chiarimen­
to politico che prescinda 
dalla necessità primaria di 
rispettare il voto e di re­
spingere l'offesa di Piccoli e 
della Democrazia cristiana 
alla città di Roma, si pre­
senta come un pretesto. Op­
pure come una immeritata 
opportunità per quanti m-
seguono un impossibile so­
gno di rivincita sul movi­
mento operaio e democrati­
co romano. L'onorevole 
Galloni, infatti, si è affret­
tato a tirare l'acqua al suo 
mulino prospettando quasi 
una sorta di «sviluppo-zero» 
del dibattito al consiglio co­
munale di Roma 

* * * 

I lavoratori e la città non 
hanno bisogno di pretesti. 
Noi non ne abbiamo cercati 
e non ne cercheremo, ma 
non possiamo nemmeno es­
sere disposti a subirli. La 
questione è, per tutti, di re­
sponsabilità politica. 

Per quale ragione non si è 
ancora ricostituita una 
giunta di sinistra al Comu­
ne e alla Provincia? Questo 
è l'interrogativo principale, 
e noi non ci sottrarremo ad 
un confronto ragionato. 
Non si può consentire alla 
DC di pesare di più di quan­
to abbia voluto il popolo ro­
mano. Non è certamente u-
tile per ì partiti che si accin­
gono a ricostituire le giunte 
al Comune ed alla Provin­
cia, fraintendersi sul si-
gnmdatt» *df *juelto -che -an-
cheH comunicato degli or­
ganismi esecutivi del PSI 
chiama rispetto delle indi­
cazioni dell'elettorato. 

* * * 

Nessuno ci può accusare 
di trionfalismo. Qualcuno, 
semmai, ci critica per il 
contrario. Il successo dei 
comunisti a Roma, del re­
sto, è perfino più grande di 
quello di un anno fa a Tori­
no o a Napoli perché ha su­
perato il traguardo del 
1976, con il 36,1 per cento 
dei voti. C'è chi. come «Il 
Tempo», le chiama una 
«stasi». Chi si contenta, go­
de... 

A questo successo corri­
sponde, inoltre, una signifi­
cativa avanzata del PSI, 
che abbiamo considerato 
anche prima del voto politi­
camente importante ed es­
senziale, nonché degli altri 
partiti (PSDI e PRI che 
hanno sostenuto le giunte 
di sinistra). 

C è c h i dice che i cittadini 
hanno votato per i partiti. 
non per le formule. Sarà 
tutto vero, ma a condizione 
di non dimenticare che co­
munisti e socialisti in parti­
colare — ma anche PSDI e 
PRI — con deliberati con­
gressuali e diversi accenti 
hanno tutti chiesto aperta­
mente la riconferma delle 
giunte di sinistra o le hanno 
comunque difese e valoriz­
zate. Questo è vero anche 
per la Regione. La contrad­
dizione non è nostra, ma di 
chi ha dimenticato questo 
dato di fondo e di chi ha a-
perto la crisi regionale in 
attesa di un voto romano 
che oggi si è finito per met­
tere tra parentesi. 

* * * 

A tutto ciò si è aggiunta 
una campagna elettorale 
della DC (oltre che del MSI 
e del PLI) di rivincita- Se ci 
si chiede di riconoscere che 
i quattro partiti sono diver­
si tra loro e se in particolare 
ci sì chiede di riconoscere 
che il PSI di oggi '— come 
del resto il PSDI e il PRI — 
per le loro autonome scelte, 
sono un interlocutore poli­
tico diverso da quello del 
*76, ci si chiede una cosa ov­
via ed elementare. Non è 
certamente questo in di­
scussione. 

Resta il fatto incontesta­
bile che ìa dinamica del 
confronto elettorale è stata 
questa volta a Roma di una 
chiarezza che ha pochi pre­
cedenti. Alla gente è stato 
chiesto di confermare o no 
le giunte di sinistra. La ri­

sposta c'è stata. Se c'è qual­
cosa di fraudolento sono le 
tesi (!) di Piccoli. Da ultimo 
Giulio Carlo Argan ha ri­
preso il tema in modo effi­
cace e mirabile al consiglio 
comunale. La questione da 
sollevare con sdegno a que­
sto punto è un'altra, e ci di­
spiace ad essere pressoché 
soli a farlo. 

* * * 

Ammesso che Piccoli e 
chi. la pensa come lui voles­
se sostenere la tesi che per 
ragioni attinenti alla sfera 
della provvidenza divina, la 
DC dovesse avere comun­
que assessori al Comune e 
alla Provincia di Roma, 
perché non l'ha detto du­
rante la campagna elettora­
le? Lo stesso vale per la tesi 
della omologazione tra le 
giunte di Roma e le formule 
dei governi nazionali. Per­
ché non se ne è parlato in 
campagna elettorale? I cit­
tadini romani avrebbero 
giudicato e deciso. Qui è la 
frode, e al tempo stesso la 
irresponsabilità democrati; 
ca, tanto più grande e grave 
quanto più si esercitano al­
te funzioni nel governo na­
zionale o nei partiti che lo 
compongono. 

E' per questo insieme di 
ragioni che la gente a Ro­
ma è inquieta e non com­
prende — non solo quella 
che ha votato a sinistra, ma 
anche quella che ha votato 
in modo diverso — perché 
non c'è ancora un nuovo 
governo al Comune e alla 
Provincia dì Roma. Certa­
mente è aperta la questione 
dei contenuti da dare all'a­
zione di governo delle sini­
stre dopo ì primi cinque an­
ni, in una fase cruciale del­
la crisi delle metropoli non­
ché delle relazioni tra i par­
titi. 

* * * 

E qui che si può innestare 
il dibattito sull'intervista di 
Berlinguer. . - ' 

I comunisti romani e il 
compagno Petroselli in più 
occasioni (dal rrcarult&o 
centrale agli articoli,-alle-, 
interviste a Paese Séra, alla 
Repubblica e al Corriere del­
la Sera) ne hanno parlato ' 
con coraggio e senza ambi­
guità. Ormai si è votato e si 
devono formare i governi 
che sono il risultato delie 
scelte politiche e program­
matiche dei partiti ma non 
si esauriscono e non si iden­
tificano nell'azione politica 
dei medesimi. Si vota per 
formare un governo, non si 
governa per preparare nuo­
vi voti. Ciò naturalmente 
vale anche nel rapporto tra 
la maggioranza e le opposi­
zioni, oltre che nel rapporto 
corretto che si deve stabili­
re tra tutte le istituzioni e le 
assemblee elettive. 

Da ciò noi ricaviamo non 
soltanto l'opportunità 
quanto la necessità di un ri­
sultato nel quale sia visibile 
l'apporto politico-program­
matico di ciascun partito, 
nella consapevolezza che 1' 
articolazione fra le diverse 
forze di sinistra e laiche, 
non è cosa da minimizzare 
o mascherare ma da far vi­
vere in modo fecondo. 

* * * . 

La questione ormai si ri­
solve cominciando ad en­
trare finalmente nel meri­
to. cioè aprendo, prose­
guendo e concludendo in 
tempi rapidi una trattativa. 
Cosa, si aspetta a comin­
ciarla? Ci si riferisce tante 
volte all'esperienza della si­
nistra francese. Cosa è ac­
caduto tra socialisti e co­
munisti francesi, pur così 
distanti politicamente e 
programmaticamente? Le 
distanze non si sono im­
provvisamente dissolte ma 
si sono misurate nell'unico 
modo politico possibile, 
cioè finalizzandole all'ac­
cordo sul programma e sul­
l'azione di governo. 

L'intervista di Berlinguer 
è materia di iniziativa e di 
aperto e franco dibattito 
politico. Si partecipi a que­
sto dibattito. Per quanto ci 
riguarda, non solo siamo 
pronti, ma siamo interessa­
ti a svilupparlo in tutte le 
sedi. Sarebbe un'occasione 
— per noi dovrebbe diven­
tare norma — per rilancia­
re, tra e per iniziativa delle 
forze di sinistra romane, un 
dibattito sulle prospettive 
del paese e sulle prospettive 
del socialismo in Italia e in 
Europa. 

Se la preoccupazione del­
l'esecutivo del PSI fosse 
quella che l'intervista di 
Berlinguer potrebbe deli­
neare una discriminante di 
valore morale da parte dei 
comunisti nei confronti dei 
socialisti, non possiamo 
non dire che è una preoccu­
pazione del tutto infondata. 
Questa pregiudiziale non 
solo non esiste, ma non è 
nemmeno pensabile. 

E allora? Se vogliamo di­

scutere della parte dell'in­
tervista di Berlinguer che si 
riferisce al rapporto tra 
partiti e Stato (ma non era 
questa la «questione mora­
le» anche per Craxi?) e al 
rapporto tra partiti e socie­
tà, e male che sia sfuggito il 
taglio autocrìtico riferito 
alla nostra esperienza nella 
fase della solidarietà nazio­
nale. < > • 
' E il riferimento non è so­

lo o tanto al fatto della col­
laborazione nostra e di altri 
partiti di sinistra con la DC 
(partito principale respon­
sabile dell'occupazione del­
lo Stato e dei guasti attuali) 
ma al rischio dell'appiatti­
mento dei partiti sulle isti­
tuzioni, al pericolo di una 
attenuazione del ruolo di o-
rientamento politico ed i-
deale nonché di organizza­
zione popolare proprio dei 
partiti. Ciò è vero per tutti, 
ma lo è soprattutto per i 
partiti a cui lotte decennali 
dei lavoratori hanno asse­
gnato il ruolo storico dì tra-
sfprmare la società italiana 
e di far assumere al mondo 
del lavoro la guida del pae­
se. • 

* * * 

Ma non è stato forse que­
sto tema anche negli anni 
scorsi al centro della ricer­
ca e dell'accordo tra comu­
nisti e socialisti a Roma? Se 
si fosse smarrito questo o-
rizzonte e questo terreno di 
verifica come sarebbe stato 
possibile all'epoca del cen­
tro sinistra, della omoge­
neità tra governi nazionali 
e governi locali, della «deli­
mitazione della maggio­
ranza» (questa sì che era 
una pregiudiziale!) non solo 
mantenere ma consolidare 
e sviluppare fra comunisti e 
socialisti e tra le forze di si­
nistra diversamente collo­
cate nei governi, dei rap­
porti unitari tali da rendere 
possibile al momento della 
crisi del centro sinistra l'as­
sunzione di responsabilità 
di governo nella grandi cit­
tà italiane tra le quali la ca­
pitale? 

_ Oggi dov'è, la crisi e il de­
clino? • -Neria -DC o nelle1' 
g i u n t e c i sinistra? Dov'è-1* -• 
avvenire dì Roma? Abbia­
mo detto anche in altre cir­
costanze che se l'esperienza 
deila sinistra dì governo 
della capitale d'Italia è ef­
fettivamente rinnovatrice, 
non può non modificare l'o­
rizzonte ideale, politico, 
pratico nel quale si muovo­
no i partiti e non aiutare un. 
processo di rinnovamento 
della loro stessa azione nel­
la società. Anche per queste 
ragioni abbiamo parlato e 
parliamo di occasione sto­
rica. Questa occasione oggi 
è più favorevole a Roma' 
perché l'insieme delle forze 
di sinistra è più forte, per­
ché la DC è in crisi, perché 
l'avanzata della sinistra ha 
corrisposto in modo inequi­
voco ad una sconfìtta della 
Democrazia cristiana e del­
le destre, perché tutti inten­
dono che questa esperienza 
di governo e certe condizio­
ni può essere un fattore sta­
bile della vita democratica 
della capitale. Parliamoci 
chiaro: non è questa la vera 
paura dell'on. Piccoli e del­
la Democrazia cristiana? 
Naturalmente ogni partito 
ha i suoi orgogli: noi abbia­
mo il nostro, il PSI ha il suo, 
tutti legittimi, da difendere 
e da salvaguardare. Ma 
nessuno può pensare di 

• mortificarli senza conse­
guenze gravi. La gente, e in 
particolare i lavoratori, non 
ce lo perdonerebbe. 

* * * 

Ecco perchè la nostra ri­
sposta principale alla nota 
degli esecutivi del PSI ten­
de piuttosto a modificare ì 
termini della questione, 
senza rifiutarsi di discutere 
su alcuno di essi. L'espe­
rienza della sinistra rifor­
matrice al governo delle 
giunte della capitale può 
essere considerata — lo è in 
ogni caso da noi — come un 
patrimonio dal quale pos­
sono venire per lo stesso 
confronto nazionale tra le 
forze di sinistra contributi 
politici, contributi pro­
grammatici e persino nuo­
ve riflessioni - teoriche, 
quando il campo di azione 
sono grandi realtà metro­
politane come accade oggi 
in Italia. 

Di che cosa abbiamo 
paura? Chi ha paura e di 
che cosa? Della forza mai 
così grande che ha avuto la 
sinistra riformatrice a Ro­
ma? Dell'on. Piccoli? 

I cinque anni trascorsi 
sono stati anni di coraggio 
politico, di governo, come 
abbiamo detto più ,volte in­
sieme, finalmente sottratto 
a logiche di potere e cliente-
lari e tutto proiettato — an­
che quando era conflittuale 
— solamente sulla politica 
e sul programmi. La gente 
lo ha compreso ed e per 
questo che ci ha votato. 

Un'inchiesta della magistratura dova fare luce sul gravissimo episodio dell'altra notte 

E' morto lo zingaro diciassettenne 
ferito da un agente in 

Carlo Casamonica, raggiunto da un colpo di pistola, era arrivato in ospedale in condizioni disperate - Il poliziotto intervenuto per 
sedare la gazzarra: «Sono stato minacciato e ho dovuto sparare per difendermi» - La testimonianza di un parente della vittima 

I lavori per Olimpica-Salaria 
Segni premonitori, il mese scorso, sono stati 

la chiusura e lo smantellamento del grande di­
stributore dell'Agip a ridosso di via del Prato 
della Signora. Poi.qualche giorno fa, sono arri­
vati gli operai e i tecnici della società che ha 
vinto l'appalto. Prima i rilevamenti, poi hanno 
cominciato a muoversi le ruspe. Sono comincia­

ti cosi i lavori per la costruzione del grande 
cavalcavia che dovrà collegare la via Olimpica 
a quella che sarà la circonvallazione Salaria. 
Una volta aperto al traffico, il cavalcavia elimi­
nerà tra" l'altro il grande ingorgo permanente 
all'incrocio tra l'Olimpica e la consolare. NIEL­
LA FOTO: i la\ori per il cavalcavia Olimpica-
Salaria. 

. Per lui 1 medici non hanno 
potuto far niente. Ogni ten­
tativo di salvargli la vita è 
stato vano. Carlo Casamoni­
ca, il giovane zingaro ferito 
l'altra sera da un agente in 
borghese con un colpo di pi­
stola, è morto ieri mattina,al-
l'ospedale S. Giovanni, senza 
aver neppure ripreso cono­
scenza. Una emorragia, gra­
vissima e inarrestabile, pro­
vocata da un proiettile nell' 
addome.lo ha ucciso a poche 
ore dal ricovero nel pronto 
soccorso. ^ 
- Il ragazzo, che aveva solo 

diciassette anni, vi era giun­
to in fin di vita e le sue condi­
zioni erano apparse subito 
disperate ai sanitari. Ora, sul 
gravissimo episodio che ha 
avuto per protagonisti un 
gruppo di nomadi e un poli­
ziotto, verrà aperta una in­
chiesta. Sarà la magistratu­
ra a stabilire se il colpo è par­
tito accidentalmente, e se 1' 
agente ha sparato davvero 
per legittima difesa, come ha 
sostenuto fin dal primo mo­
mento. ' Gli inquirenti do­
vranno anche vagliare at-
tentemente la versione di un 
parente della vittima che ha 
dichiarato di aver visto l'a­
gente impugnare l'arma e 
far fuoco, deliberatamente, 

contro il ragazzo senza moti­
vo. Una accusa tremenda, 
per Leonardo Errante, in 
servizio presso il commissa­
riato di P.S. al Casilino. Tut­
to è cominciato per una 
chiassata, un girotondo di 
vespe, e motorini smarmitta-
ti, organizzato da una decina 
di zingari. Venerdì sera, poco 
prima, di mezzanotte, in 
gruppo si sono presentati in 
via Tulliano, un vicolo di 
Porta Furba al Tuscolano. 
Appena arrivati, si sono lan­
ciati in una rumorosissima 
gimkana bloccando il pas­
saggio delle macchine e di 
alcuni abitanti che si accun-
gevano a rientrare nelle pro­
prie abitazioni. Insomma, un 
fracasso infernale che ha 
svegliato di soprassalto gli a-
bìtanti della zona. 

Le finestre si sono illumi­
nate, la gente si è affacciata, 
sono volati insulti e minacce. 
Poi qualcuno è corso ad av­
vertire Leonardo Errante, il 
poliziotto di venti anni che 
abita poco distante. Lui è 
sceso ed ha affrontato il 
gruppo di zingari. Avrebbe 
dovuto avvertire il 113, o i 
suoi colleghi del commissa­
riato. Ma non Io ha fatto. Ma 
preferito andare da solo e in 

borghese. Forse pensava 4' 
sbrigarsela mostrando il tes­
serino, di mettere fine alia 
scorribanda con la sua sola 
presenza. Ma non è stato co­
sì. E a questo punto il rac­
conto dei fatti diventa diffi­
cile e confuso. Leonardo Er­
rante ha dichiarato di essere 
stato circondato immediata­
mente dai giovani che gli sì 
sono fatti incontro con fa£e 
minaccioso: - uno * avrebbe 
tentato anche di picchiarlo. 
L'agente, sempre secondo la 
sua versione, avrebbe tirato 
fuori la pistola d'ordinanza 
per intimidirli. Il colpo, quel­
lo che ha ucciso Carlo Casa­
monica sarebbe partito per 
sbaglio, sostiene sempre il 
poliziotto. 

L'esplosione riecheggia 
nel vicolo, e il giovane zinga­
ro cade i terra. Subito dopo, 
alla questura, arriva una te­
lefonata anonima. «Correte 
— dice una voce — hanno 
sparato a via del Tulliano». 
Quando giunge la pattuglia 
inviata dalla centrale, gli a-
bitanti del vicolo stanno ten­
tando di soccorrere il ferito. 
Il giovane zingaro viene ca­
ricato sulla volante, e tra­
sportato a sirene spiegate al 
S. Giovanni: una corsa risul­
tata purtroppo inutile. 

Da giovedì fino al 13 settembre 

Centocinquanta volte 
cinema sui tre schermi 

della «Supermassenzio» 
tra Fori e Colosseo 

• A tutti i «massenziofili* at­
tenzione. Mancano solo quat­
tro giorni alla grande «ker­
messe» cinematografica di 
mezza estate. Giovedì sera 
Francis Ford Coppola aprirà 
la più lunga rassegna di film 
con il suo Padrino e la chiude­
rà domenica 14 settembre con 
l'ultima importante fatica, la 
«ricostruzione» integrale del 

Napoleon di Abel Gance 
(1925-26). 

Le novità del «cinema al Co­
losseo* (così si chiama quest' 
anno) sono ormai note a tutti. 
se non altro per le inutili pole­
miche suscitate dalla colloca­
zione degli schermi. Quello 
più grande (36 metri) dove sa­
ranno proiettati i film della 
rassegna maggiore dal titolo 
•Il cinema è un'invenzione 
senza futuro» è «accostato» all' 
Arco di Costantino. Un altro a 
ridosso dell'abside di Santa 
Francesca Romana, sul clivio 
di Venere Felice e il terzo de­
dicato ai bambini sulla salita 
che dal Colosseo porta al Ce­
lio. 200 tavoli dove prendere 
un gelato o addirittura cenare 
buttando gli occhi su un «eido­
phor», • uno schermo dove 
proiettare programmi tv, con­
certi, incontri di calcio, video­
tape completano la festosa sce­
nografia «cinemamonumenta-
le». 

Il panorama cinematografi­
co contemporaneo è rappre­
sentato non solo dalle proie­
zioni sullo schermo gigante. 
ma da rassegna parallele che 
vanno da «Sprint and soul os­
sia film interpretati solo da at­
tori di colore, ai «film di mez­
zanotte». dalle 12 pellicole del 
cinema popolare indiano a ot­
to «p«>rle> a sorpresa del cine­
ma francese, e ancora dai film 

muti americani alle «60 ore di 
ricerca, dell'Officina» che 
comprende i provini di Via col 
vento, nonché conferenze, di­
battiti e sedute di parapsicolo­
gia. Gli spettatori per la rasse­
gna principale potranno arri­
vare fino a 4 mila (tanti sono i 
posti a sedere) ma se si aggiun­
gono le iniziative collaterali il 
numero diventa assai più alto. 
Insomma centocinquanta vol­
te cinema, tutte le sere per 
quaranta giorni uno in fila al­
l'altro. C'è di che fare indige­
stione anche perchè questa è 
un'occasione irripetibile nel 
corso dell'anno per «ripescare» 
un'opera preziosa sfuggitaci o 
per un'iniziazione a generi 
non ancora sperimentati. Qui 
di seguito diamo il programma 
della rassegna «Il cinema è u-
n'invenzione senza futuro» av­
vertendo che la lunga marato­
na è divisa in trentacinque ca­
pitoletti con intenti ironici o 
autocritici, come si preferisce. 

Giovedì 6 — Il Padrino; Il 
Padrino parte seconda (Fran­
cis Ford Coppola). 

Venerdì 7 — Il cinema ge­
nera il cinema: Casablanca 
(Michael Curtiz); Provaci an­
cora Sani (Herbert Ross); The 
Wiz (Sidney Lumet); Zardoz 
(John Boorman). 

Sabato 8 — Il cinema fa ci­
nema: La ricotta (Pasolini); 
Stardust memories (Woody 
Alien). 

Il cinema sogna il cinema: 
L'occhio che uccide (Michael 
Powell); La palla N. 13 (Buster 
Keaton); Fedora (Billy Wil-
der). 

Domenica 9 — Il cine-
ma(sor)ride del cinema: Mez­
zogiorno e mezzo di fuoco 
(Mei Brooks); Ma papa ti 
manda sola? (Peter Bogdano-

vich); Il boxeur e la ballerina 
(Stanley Donen); Von ton ton, 
il cane che salvò Hollywood 
(Michael Winner). 

Lunedì 10 — Il cinema ispi­
rato al cinema: Hitchcock sen­
za Hitchcock: Alta tensione 
(Mei Brooks). Vestito per ucci­
dere (Brian De Palma); Il ta-
gliagole (Claude Chabrol); L' 
amico americano (Wim Wen-
ders) 

Martedì 11 — Il cinema bru­
cia la nostalgia: Danze Craze 
(anteprima); The Wanderers, 
i - nuovi guerrieri (Philip 
Kauffman); Gioventù brucia­
ta (Nicholas Ray); Liquirizia 
(Salvatore Samperi). 

Mercoledì 12 — Il cinema 
ha paura del cinema. Steven 
Spielberg: ' Sugarland "' E-
xpress; Incontri ravvicinati 
del terzo tipo; 1941: allarme a 
Hollywood; Duel. 

Giovedì 13 — Eccesso d'au­
tori: La corazzata Potemkin 
(Serghej Eizenstein); Ombre 
rosse (John Ford); Roma citta 
aperta (Rossellini); Quarto po­
tere (Orson Welles). 

Venerdì 14 — Autori dell* 
eccesso: Scala al Paradiso (Mi­
chael Powell e Emerie Pres-
sburger); Nina (Minnelli); Lo­
la . Montez (Max Ophuis); 
Shangai Express (Joseph von 
Sternberg). 

Sabato 15 — Il cinema è un 
western: Cera una volta il 
west (Sergio Leone); I magni­
fici sette (John Sturges); Gli 
amanti della città sepolta 
(Raoul Walsh). 

Domenica 16 — Capriccio i-
taliano: La dolce vita (Fellini); 
Rocco e i suoi fratelli (Viscon­
ti); L'avventura (Antonkmi). • 

Lunedì 17 — Il cinema, è u-
n'evasione: La grande fuga 
(John Sturges); La fuga di Lo-

pi partito' D 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: marte­
dì alle ore 9.30 riunione del Comitato 
D*ettrvo deBa Federatone O d G -
«Prospettive della trattativa per la co­
stituzione delle Giunte e* sinistra» Re­
latore il compagno Sandro Morelli. 
segretario deBa Federazione. 

FESTE DELL'UNITA' - OGGI IL 
COMPAGNO LA TORRE A CIVITA­
VECCHIA: alle 19 comico di chiusura 
delta Festa di Civitavecchia con i 
compagno PK> La Torre della Segrete­
ria nazionale del Partito. NUOVA O-
STIA: ale 19 comizio di chiusura con 
•I compagno Piero Satvagra. segreta­
rio cW Comitato cittadino • membro 
dal C.C: CARPINETO: ale 19 comi. 
no di chiusura con la compagna Na­
poletano: GENAZZANO: afta 18.30 
comizio di ctwusura con i compegno 
Speranza: ARICCIA: ale 19 cornino 
di chiusura del compagno Ottaviano: 
MONTECOMPATRI: ala 18.30 comi­

zio di chiusura con il compagno Mar­
roni. AR0EA- ale 20 comuvo di chiu­
sura con il compagno Meticci; MA-
GUANO ROMANO^ ade 19.30 comi­
zio di chiusura con la compagna Cull­
imi: LARIANO «Ponte»- alle 19.30 
comizio di chiusura con il compagno 
Ferretti. VELLETRI MERCATORA: aRe 
20 comizio di chiusura con d compa­
gno Corradi. VELLETRI COLLE CAL-
DARA: alle 21 comizio di chiusura 
con i compagno VeHetri. 

CAVA DEI SELCI: oggi ale 10 
manifestazione per ranmversano del­
la strage di Bologna con i compagno 
Mano Mammucari. 

FflOSMONE 
FESTE DE L'UMTA' - Comizi: A-

NAGW or* 20.30 (Saniela): RlPl 22 
(Bagnato): PIGLIO 18.30 (Mommo): 
PALIAMO 20 (Mammone); CEPPANO 
20.30 (Amici): S O M 19 (Da Grego­
rio): GIULIANO 11 (Legwro): ARCE 
10.30 (PerdutO; CASTRO 20.30 (A. 

CampagnonO: PATRtCA 19 «Sbarrno 
(Pardi). CORENO 19 (Costanzo). 

LATINA 
CHIUSURE FESTE DE L'UNITA' 

• Comizi- BORGO SABOTINO ore 20 
(C Fredduzzi). SABAUOIA 20 (Vele-
tri). PRiVERNO CERIARA 22 (Rotun-
no). PROSSEOI 20. LE NOLA 20. 

RIETI • 
CHIUSURE FESTE DE L'UMTA' 

. Comizi. POZZAGLIA SABINA ore 21 
(Euforbw): COLLE DI TORÀ 21.30. 
CHIESA NUOVA 20: BOCCHIGNANO 
2 1 . 

VITERBO 
CHIUSURE FESTE DE L'UNITA' 

. Cornar LUBR1ANO or* 18 («battito 
(Don Frenzom); VASANELLO 19.30 
(Spowtti): CMA 18 dfeatiffo. - > 

gan (Michael Anderson); Fu­
ga da Alcatraz (Don Siegel); 
Un condannato a - morte è 
fuggito (Robert Bresson). 

Martedì 18 — Il cinema è u-
n'invasione: Yankee (Schle-
singer); 130 milioni di km dal­
la terra (Nathan Yuran); Ter­
rore - dallo spazio profondo 
(Philip kauffman); I guerrieri 
dell'inferno (Reitz) 

Mercoledì 19 — Cinefilia d* 
autore: La luna (Bertolucci); 
Schiava d'amore (N. Mikhal-
kov); Il segno degli Hannah 
(Johnatan Demme); Le affini* 
ta elettive. 
-Giovedì 20 — La reinven­

zione del genere: II ciclo delle 
scimmie: Il pianeta delle 
scimmie (Franklin Schaf-
fner); L'altra faccia del piane­
ta delle scimmie (Ted Post); 
Fuga dal pianeta delle scim­
mie (Don Taylor); 1999: La 
conquista della terra (Lee 
Tompson); Anno 2029: ultimo 
atto (Lee Thompson). 

Venerdì 21 — Lo studio e il 
set: la fabbrica dell'invenzio­
ne La città delle donne (Felli­
ni); Un americano a Parigi 
(Minnelli); Le notti bianche 
(Visconti). 
-,. Sabato 22 — Creazione asce­
sa distruzione e resurrezione 
di una star John Travolta: La 
febbre del sabato sera (John 
Badham) Grease (Randall 
Kleiserh Attimo per attimo; 
Urban Cow boy (James Bri-
dges). 

Domenica 23 — La strategia 
della guerra come coreogra­
fia: La battaglia di Midway 
(Jack Smith). Quella sporca 
dozzina (Robert Aldrich); La 
battaglia d'Algeri (Pontecor-
vo). . 

' Lunedì 24 — La reinvenzio­
ne del bianco e nero: Manhat* 

tan (Woody Alien); Lenny 
(Bob Fosse); ' Una giornata 
particolare (Scola); L'ultimo 
spettacolo (Bogdanovich). , i-

Martedl 25 — La trama co­
me massima invenzione: Il mi­
stero del • falco (John Hou­
ston); Il matrimonio di Maria 
Braun (Fassbinder); Splendo­
re nell'erba (Kazan); Senza un 
attimo di tregua (John Boor­
man). -.• 

Mercoledì 26 — L'invenzio­
ne della storia e del costume: 
Barry Lidon (Kubrick); Cleo­
patra (Manckievicz). 

Giovedì 27 — Trasgressioni 
del corpo: American Gigolò 
(Schrader); Ecco l'impero dei 
sensi (Oshima); Salò: le 120 
giornate di Sodoma (Pasoli­
ni); Supervixen (Russ Meyer). 

Venerdì 28 — Trasgressioni 
dell'anima: Polansky. China-
town; L'inquilino del terzo 
piano; Tess. Sabato 29 — Cult 
movies di massa: Le tre ma­
schere di 0 0 7 : Agente 007 li­
cenza di uccidere; Agente 007 
al servizio di sua maestà bri* 
tannica; Agente 007 vivi e la* 
scia morire. 

Domenica 30 — Cult mou-
vies contemporanei: Eraser-
head (testa di gomma, di 
Lanch); Easy Rider (Dennis 
Hopper); Fino all'ultimo re­
spiro (Godard); La notte dei 
morti viventi (Romero). 

Lunedì 31 — Trasgressioni 
del genere: Brian De Palma: 
Carrie lo sguardo di satana; 
Fury, Complesso di colpa; Le 
due sorelle. 

Martedì 1* settembre — 
Cult movies italiani: I soliti t-
gnoti (Steno e Monicelli); Il se­
gno di Venere (Dino Risi); To-
tò medico dei pazzi (Maltoli); 
Peccato che sia una canaglia 
(Blasetti). 

' Mercoledì 2 — II culto dell' 
autore: Billy Wilden L'appar­
tamento; Arianna; Baciami 
stupido; Vita privata di Shet-
lock Holmes. - * 

Giovedì 3 — Trasgressioni 
del paesaggio: dalla foresta al­
la . foresta pietrificata: Uh 
tranquillo week-end di paura 
(Boorman): I giorni del ciclo 
(Mallick); Il braccio violento 
della legge (Friedkin); Har­
dcore (Scharder). ; . , 

Venerdì 4 — Il cinema è la 
morte al lavoro Coma profon­
do (Chricton); Una pallottola 
per Roy (Walsh); Voglio la te­
sta di Garcia (Pecinpah); La 
camera verde (Truffaut). t 

Sabato 5 — Lo spettacolo 
della morte: John Carpenter 
Distretto 13 le brigate della 
morte; Haltoween la notte 
delle streghe; Fog; Elvis, il re 
del rock. 
_ Domenica 6 — Umano non 
umano: Toro Scatenato (Scor-
sese); The elephant men 
(Lynch); Un uomo chiamato 
cavallo; La donna scimmia 
(Ferreri). - j 

Lunedì 7 — La vendetta dai 
Cinema: la Tv come metafora 
della morte: Gli occhi di Lau­
ra Mars; Quinto Potere (Lu> 
met); La morte in diretta (Ta-
vernier); Buone notizie. .•» 

Martedì 8 — Riesumazione 
del Cinema: i remakes: King 
Kong (De Laurentiis); Il sala­
rio della paura (Friedkin); No-
sferatu, il principe della notte 
(Herzog); The Champ (ZefhV-
relli). J i 

Mercoledì 9 — Riposo. - J 
Giovedì 10, venerdì 11. sa­

bato 12 e domenica 13: Napo­
leon di Abel Gance nella riet-
dizione di Francis Ford Cop­
pola. 

.formazioni SIP agli utenti v////m%fr 

ISOLA LIRI: C. Deattivo ore 19 (Si-

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP remiti ttli attuiti d» i l tt»M i scaditi il traili li 
pillatiti dalla Matta relativi il 3* trilustri 1981. Si ii.itiia. 
NrtMti. tinti iictri UH ivassare irawiditi al marniti, ad affai-
barei cu tatti intuì, al fin di ivitari l'imuitita adulati dal 
armttìotirt! di mimmi travisti dal nialaamti di sarvizii a 
«narici ffcMH kftàataaiMtaBti 
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